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Sabato a Benevento il convegno regionale del PCI 

Nuova centrale 
del latte per 
rilanciare 
la zootecnia 

Sabato con inizio allo ore 8,30 presso l'hotel Italiano di 
Benevento si svolgerà un convegno sul tema: « Le proposte 
per lo sviluppo zootecnico della Campania » organizzato dal 
comitato federale del PCI. 

Il convegno che durerà l'intera giornata sarà aperto dalla 
relazione del compagno Michele Morconella, responsabile 
della commissione agraria della federazione di Benevento. 
alla quale seguiranno le relazioni del compagno Costanzo 
Savoia, vicepresidente del gruppo comunista alla Regione. 
e quella del professor Agostino Cembalo, dell'università di 
Portici. 

Poi saranno presentate le seguenti comunicazioni: del 
prof. Pierino lannelli su « Recupero, incremento e miglio­
ramento della foraggicoltura meridionale»; del dottor An­
gelo Lomonaco su « Le formo cooperative nella zootecnia 
campana »; del professor Alberto Salerno su « Aspetti tecnici. 
economici e sociali delle produzioni an.mali »; dei professori 
Nardi e Ortolani su t Irrigazione per lo sviluppo zootecnico»; 
del compagno Pino Lanocita su « Terre di uso civico e svi­
luppo delle zone interne»; del dottor Bocchino su « Prospet­
tivo della zootecnia in provincia di Benevento»; dei soci 
della cooperativa Ma tese su « Riflessioni su una esperienza 
cooperativa di giovani nelle zone interne ». 

Il convegno sarà concluso dal compaqno Pio La Torre 
responsabile nazionale della sezione agraria del PCI. 

Nei Kioini M.or.si la cellula comu­
ni: la della centrale del latte di 
Napoli, ha approvalo al l 'unanimità 
un documento politico che nspec 
fina le indicazioni e proposte ,-ea 
tur i le dal contfre.^so, 

Uopo una breve introduzione nel­
la quale ricorda la convergenza 
ci.e si costituì tra il 1!)(>8 (SO tra 
tu t t e le forze politiche ci t tadine 
e KII amministrator i dell'azienda. 
il documento riepiloga il progetto 
politico all'epoca elaborato e che 
investi la problematica del rap­
porto zootecnia-agricoltura centi a le 
dei latte, con l'obbiettivo di co­
si: iure centralino di raccolta nella 
un ione . nonché il nuovo opificio 
della cent iale del latte, compito 
demandato ad una -società appo 
s i tamente costituita, il consorzio 
campano valorizzazione agricola, a 
partecipa/ione pubblica icori un 
pacchetto azionario per il 40', del 
comune di Napoli) e che dal !!Jt>!l 
ad onui e s ta to puntualmente di 
.satteso, non essendo s ta te coltrili 
te né centraline né « centrale •> 
pur disponendo di finanziamenti 
(i cassa ». licenza edilizia, progetto 
ed impresa. 

In questo frattempo la situ.iz.io 
ne si e venuta ulteriormente ad 
ai*-Travare con la cessazione d.-lla 
fascia bianca: il libero mercato 
M e sviluppato con le .sue uide-
ìoiMbili regole competitive. le 
.< inaerò aziende .) private hanno 
coperto l'area del settore lattiero 
ca l cano per il «ir; , rifornendosi 
all 'estero di latte. Ciò ha compor­
ta to la profonda crisi della zootec­
nia. e delle aziende pubbliche del 

-eitoi'-. clic lamentano contrazio 
1.1 delle vendite e disavanzi in au­
mento 

•S' deve solo al sacri lieio dei 
'•voratori -e la centrale del latte 
di Napol, e riuscita a contenere il 
processo involutivo. 

Da questa analisi è part i ta la 
piopo.->ta della cellula comunista 
per il rilancio del nuovo piogetto 
complessivo da costruire intorno 
alla nuova centrale del latte, rifi-
nanziata per Iti miliardi dalla 
Oas'-a per il Mezzogiorno e che 
ha ottenuto, per l 'intervento del­
la nuova amministrazione ••oniii 
naie di Napoli, il mutuo di 5 mi­
liardi da parte del Banco di Na­
poli. Questo progetto, secondo i 
comunisti, dovia dare maggiore 
lorza e sostegno al programma re 
Rionale per la zootecnia ed ami-
coltura ed a quello nazionale che 
prevede il rilancio delle aziende 
pubbliche in un'ottica di i inno­
vamento di moli e di funzioni in 
t 'irrato ila donei adeguamenti nor­
mativi e legislativi Progetto, quin 
d.. con una .strategia mol 'o nr 
ticolata e complessa, che dovrà 
muoversi a più livelli di aggre 
gazione, di confronto e di veri 
lica e con l'obbiettivo primario di 
re puigere li logica di quelle forze 
che vedono la nuova centiale co­
me candidata all 'area delle lab 
brlche protette ed assistite, invece 
di una fabbrica funzionale e com-
pet itiva. 

Condizione necessaria affinché 
questa logica non nasca, secondo 
ì comunisti della (entrale, è che 
si adot t ino fin da ora scelte prio-

i . ' a . ic e pn rise di modo eli- non 
s; vada impreparati a gestire una 
azienda che produrrà oltre che gli 
anna l i tipi di latte, ancora altri, 
nonché de'-i\ati allo s ta to non an­
cora in produzione. 

I comunis'i rinnovano il si alla 
nuova centrale del latte. Chu do 
no che questa venga siguita dai 
' tciiKi, dagli amministratori , dai 
la\oratori della azienda, fin dalla 
(aie di progettazione, per evitare 
la « cat tedrale nel deferto » e pei 
fare m modo che tenga conto 
d e l l a r e a l t à t e c n i c a e d< livelli 
•ceupazionali es ibent i ; che la mio 
va az.enda risponda, infine, ai 
requisiti di flessibdita produttiva. 
<e economicità nella gestione e d: 
: 'e_r'!amen»o alle realta cornine! 

c.-.li. 
Per la commercial.zz t/ion? il d' 

scor-o e tut to da costruire nel .-e". 
-o che il ni '-rcito moderno si muo 
\ e .-u'!a base d: richiami e n u v a » 
g: pubbW .tari e incentivazioni .pr­
ef iche. O .si en*ra :n que-t i logica 
oppure a parti ta e (lilficili-v-.ma 
Nello specifico, i comunisti cibila 
c n ' r a . e d"i latte r.tengono che oi 
corre operare alcune .-ce!1 e priori 
t a n e e prec .-e-

O L'n piano di cominerc:a!;zzazio 
ne ciie s.a m grado di svilup 

pare ed incentivare ai vtndi'.a del 
prodotto. 

© Un app ropna ' o piano di prò 
pagiiuìa i i i-ato MI una coir inua 

e conerò -a campagna puhblicitar'.'i 
c<> rivolgendo il Comune con .e sue 
.strutture 

O Happort: nuovi con l'as-essora-
to a'1'Annona che si basino sul 

l'u'.I.z/o d.ll.- .•'.iiiilaie coir.m.'i.-.a 
1. d, ! Coniane t .-..-,• in - . (i i f.ir ,r 
iizz.iie dd. a centrale de! la'!.', non 
the .- vi.appare una poi ::ea orzani-a 
-siila a..n:eiua.'.io.ie ,n cui li .a". ' 
e . suo. d - r . \ a - : . a m o pr.\ .icg. i' : 
e .-.o.ra.i. nel «i ane.itro» dei con 
sumatoi- . 

f \ Miglioram '.-ito IU :! 'a"uale r . ' e 
^*'(i:.-*r.!"U:va: col mimo ptreo 
autcmez/Ci muoverai vei-so la n./.rui 
tniazione (Itile zone d. distr.hu 
zion.'. 

0 ('i) • :'iix.o.ie d*. iium : mip dii' 
p".- p:< i'.ra.,- le m.ics -ranze ... 

ìmcv. pro-i.»!'i. le cui linee di prò 
duzio:"1-' non Tarlo nei programmi 
(i. 1 iv.io-, o op.ticio. 

Kd. .i.!':i". -I iiHs-i.'gio nuovo e 
Joite e quel o di .- -ab:hre un nes-.o 
uni profondo f a l'a/ic-ndii ed . p.o 
.lutto:-.. prcme.-,s.i indi.spens.ibile 
p. i '•.ncn-m. n'.o. lo sviluppi ed il 
.-o. u / .no della zootecnia camp ma ; 
lotta itila i.iteiìiud,azione para.-.-.-
•ai .a e nuovi contrat t i di coni- iv 
::IIM -I) d i re" .mi ii'e a: piodii'• :>r. 
o !(,.<» .i.^s' daz i c i : . 

i lo.nunisti de.la centrale concili-
il.nui e l u d e n d o un programmi di 
..y.>.-1 tra : u l ' e io forze politiche 
e sintiacali. iirime f,-a ' o t t e qu?'!e 
ezi^'ala. ' dicÌÉ.ar.'.nvl').-. d.-n >n.bi!-

;. qua'.'inqu • ">••.,:.ca. d:!>.ttt." o ed 
mccntio. proponendo a u r t i - que.-'.e 
forze i'obb:"tt!'.o pr.mario di nnpe 
gnare la Regione Campania ad in 
!• mei. .ne le forze tecniche. lavora­
l a e e sindacali delia cen'rale ne! 
' i*te. per la e:alx>razione dei piani 
di s"t:ore della <> legge quadri­
foglio i>. 

AGRICOLTURA - Con lo stralcio della legge « quadrifoglio » 

I soldi ci sono: come bisogna spe 
Con lo «s t ia lc io 78 >• del < 

< Quadrifoglio >< la Regione j 
di. porrà d; una nuova e ,-mi i 
s.stente tonte di finanziameli 
to per l'agricoltura. A questo 
punto il pericolo avverti to da 
tu t t . non è nella mancanza di 
lmangiamento all 'agricoltura 
ma nella capacita ih spesa 
delle regioni. l'a.s.-enza di 
piani zonali e di .settore, d. 
programmi regionali di .svi­
luppo lancia facilmente pre­
sagire i he tut to po.ssa risol 
vei.-i lU'liViiiU'.'-iiiio intervento 
a pioggia assistenziale che. m 
dtf .n ' l iva . premia le aziende 
c-»pr..ilisiiche emarginando 
HO» or piti quelle contadine 
che t e.-t it.u.-rono l'o.-oitura 
dell'agili oltura i taliana. di 
quella campana in particolare 
modo 

I" evidente ohe non .-i può 
cont inuare ad eludere sia il 
problema di fondo di una r. ; 
forma s t ru t tura le dol l 'acnre! | 
t a ra :-aa quel.o del.e forme j 
de l le orazione de; finanzia J 
menti Su! prnr..» Tema Ir. 
Confcoltivaton campana ha ; 
$ra avuto modo di esprimere 
I suo contributo K" .-'il ^e 
co.ulo che «vcorro ora una 
n. tegiorc at tenzione e r t'e.s 
s oiie liel'e torre MIUI.U-I'.I e 
po'.-; a ho. del.'on.i.ior.e pali 
l-li a 

1! : i . andamento pubblico • 
del.a agi :co.tura ivi.-.-,a orn.ai 
in maniera <-on-..-tonte i v r la 
v v e «cont r ibut i in conto :n . 

terosse >>; d'altra parte, il 
credito agrario e at t ivato |XT 
IR."» per cento dalla spesa 
pubblica Se infine si consi­
dera che il 65 *XT cento degli 
investimenti in agricoltura è 
finanziato a t t raverso il credi­
to e facile dedurre clic il 
credito agrario si presenta 
come s t rumento da privile­
giare nella programmazione 

Non v e nessun dubbio che 
ia questione del credito agra­
rio ixisxi per una revisione 
radicale della vecchia norma­
tiva risalente ai 1928. Tutta­
via la tUO trasferisce alle re 
gioni important i poteri m 
materia che finora non sono 
stat i Usati in Camp.m.a 

Epp.iie i dati del fla^-o 
iroihtizio ver.-o le campagne 
campane .-ono disastros.. 
L'agr coltura campana clic 
ne! '7»ì Tippre-ont ava il 25.3 
per t en to della P I . V A me 
ridionale e !'8.!i per cento ih 
quella nazionale, ha ricevuto 
'.'8 4 per cento ed ;i :',1 per 
cento de! creduti r.r-pet•:va-
n-er.te. meridionale e nazio­
nali 

Se po' si guarda d e r / r o al 
"a oompo.-i?ione de! cro.ì.to 
s ilta subito ali occh o un al 
•ro dato negativo l'ect e.-.-\ a 
P eponderanza del cred.to 
ri'e-ercizio (912 per vento 
•*i.-pctto ai 'SI p r c^nto de! 
dato naziona'.e> su quel' > a 
lungo termine (8.2 per «r ivo 
contro il li> ivrr coivo» Vale 

a dire che in Campania si 
danno per ogni h .a di ded i ­
to a lungo te imine 112 iire 
d: credito d'e.serciz.o. ment ie 
il rapporto nazionale e di 1 a 
A'i' vi» ne cioè a mancare 
proprio il c n d i t o di inigl.o-
ramento che e s t rumento in­
dispensabile per il decollo 
dell 'agricoltura delle zone in­
terne. 

Si è dunque — per l'agri­
coltura camoana - - in pre-
-fii/.i d: una quo-s'ion-' ere 
ditizia ciie. se elu^a. vanifi­
cherebbe qualsiasi intenzione 
di .-.pesa m ae ra ottura. 

Occi»rre allora conrnciaze 
ad miei venire sui m - v a n i 
Min perversi del credito agra­
rio. La Regione può fare ciò 
•n fine m o d r uno e que.lo 
delie fo. ino d: d"s - n.a/ .one 
dei fondi pubblici agli istituti 
di credito. ì 'alTo. quello del­
l ' intervento sul sistema dei-
Io garanz.io a t t raverso ;! pò 
toro di fideiussione deìl'en.o 
di sviluppo Ls.i Regione si e 
finora limitata a fra-ferire 
fondi alle banche l a c i a n d o 
"oro la ma completa l;:>eria 
di 2c.-t.one ed un abbandona 
io l'onte di .-viiuppa a .-o 
s -o--o ed ai.a sua traciiz ono 
(ii d.-organi/.az.or. '-. impro". -
vi-si-yone o favori - i-iri 

S: " ra ' ta ora di . n v c r t i e 
rami a'.:nent< ia ro.'.a Ne. 
pros-inii ai .n: la Rogn-ie gè 
stira notevoli fla-.-i di finan­

ziamento ali agricoliuia Par 
te andrà distribuita a t t r a v r -
-o ;<• banche In quale formai 

Gli svantaggi delia eie-.'ma 
/ione « in conto interessi - so­
no a tut t i noti , c-s.i ia.-cj.i 
alla banca piena di-erezione. 
non incide ..in movimenti in-
te: o t tonai ; del orodi'o cìie. 
come si -a. -i dirigono »• s >iin 
• . incarnente» ver.-o i -et'Oii 
p.u remunerativi c ivi l i - - rv . 
ed enti locali» «pociaimen'o 
nei'.e fa-i di .-""e- 'a •redi-! 
/ .a . roga ... .n di fio.t va. :n-
L-.'in so.n-ne ai'.a .speiU.i/.o 
ne c.-od.*:/-. i 

Li fi.'-- iii.i/. or.i «..i (••,n-o 
.:-"r-.-e- -; • r apnre - ' n - i (ini 
i>ie una perd.t i . - cu i molto 
g/.ive 

Il « fondo di rotazione re­
gionale >• per -e , - ore d: i r /or 
veiTo >/oo'cc.i.a, o/Tot r. .".i 
ci ( » può e.vSfre la r.sp.<sta 
più g:u-ta ai problenr ,-oprn 
o^po-ti e — quel ohe p:u 
< onta — i n o diven/are mo­
mento e .-Tiir.eiìto op-, -af.-.o 
di nn.i roalo voloira di prò-
uranimaz.or.e .-on/n a -pe - - a 
ro .1 ir..tico p.ano ci. .->. 
IllpOt> 

Col •< fondo d: ro - . . . : :o -e •. 
la r.eg.-T.e intorv.ono dir- --
!simon* • re i ' a de*-Tm:na7ior" 
do'"offeria de! orodfo. -•.:-
colar.io.,i dai'.a n r . n c a n--; 
r...a celle IM..OÌIO E--.t ,ìe 
•,o oerò o.-gan./'.'.are an> Ire i: 
n.i inorierna non.anda ci. «. r»-

di 'o ba-ata -u: pam: az.on­
di l i di sviluppo e non .-ulie 
g i .aii/ .e rea.. 

A taì fine non e più pos­
sibile mantenere Ì'KRSAC 
nell 'attuale situa/r>ne d: ma­
rasma. ove le funzioni di fi-
dem-sioni vengono esercitate 

quando lo -,ono - perso 
na'.istiramente ed allegrameli 
tei vedere (»>:.:•• e-e:ir>:o le 
opere fideius.-a-e. ( urne la 
centralina (>er .1 la"»-' d: Mon­
te-san h:o .l i . / ia 'e '• la-e a'o 
pò: a m a r c e . 

B. sogna i-t.tuire a l" :n 'orno 
<1-li'eiito una vera • p . o p r a 
-C/'or.e -;•)• I 1 1..Z.Z t- i [X r il 
« re.-!.' » 

«Fondo d: r«v*a/.o!-io reg.o 
n.-.e » e sezione di croci.to 
de .'rlRSAC p a i o n o ciivena 
io . p.'.a--.-. d: -ma r.orga 
i. ."-/a/.o.-e (U-'.i.\ a: •.-en/i del 
.a regione nel lan.oo diri ero-
dito a e r a n o Rimangono pro­
blemi come quello degli spor-
*•.'.. nol>> snr.r .n'orno, d.-̂ l-
r.i--;-'.er./a -(i.i.« i e .-o<-.o 
i . ( r.oniica. dei! app-eaz-on-1 

de.,e dr» - - . - . e io , ir . i : : .Mr:c 
del .or. -rollo dt li--1 operag:o:v. 
lj.t-:car.e 

Pro'.).!-.;:. q..fs -:. pero, (ho 
s. !>o-,sono ;i.-o.,t re i^I.a in.-
sur.» :n < i. -i ino -T.Ì .—.-po'-
'o a: ri-.-» n. .ra .pa": — fond-

od I R S \C — V'-.ir-^.-a o: 
.r'.ct e v "i.o.:*-i ri: operare. 

I corpi identificati ufficialmente l'altra notte 

Vittime di cruente faide mafiose 
i due ritrovati straziati in mare 

Si tratta di 2 noti pregiudicati, uno di Torre Annunziata e l'altro di Pagani - Uccisi a colpi di coltello 
Ancora numerosi interrogativi • I corpi probabilmente gettati in mare a Castellammare di Stabia 

Per il blocco di alcuni autobus ad una manifestazione 

Comunicazioni giudizia­
rie par il blocco di alcuni 
pullman compiuto a Tor­
re Orsaia nel Basso Ci­
lento il 4 marzo di que­
st'anno sono giunta a stu­
denti e genitori che par­
tecipavano a quella ini­
ziativa di lotta. 

Si tratta di 17 denunzie 
per interruzione di pubbli­
co servizio. Gli studenti, 
in particolare i più indi­
genti di Torre Orsaia. un 
paese di oltre 2000 abitanti 
della zona del Saprese, 
erano costretti a recarsi 
a scuola in pullman so­
vraffol lat i ; di qui una lot­
ta e poi una vera e pro­
pria vertenza con la co­
munità montana del Bus-
sento dopo la quale venne 
istituito il trasporto gra­
tuito 

Fu stipulata una con-

Denunciali 
studenti e 
genitori a 

Torre Orsaia 
volizione con la ditta Cur-
cio. La ditta effettuo il 
servizio concordato solo 
per tre giorni, scaduti i 
quali il gestore si presen­
tò agli studenti pregando­
li di voler usare i pullman 
della ditta Lettieri — di 
proprietà di uno dei fra­
telli del sottosegretario 
agli interni — impegnan­
dosi a garantire es,U stes­
so gli abbonamenti alla 
corsa che quotidianamente 

la ditta Lettieri effettua 
va verso Sapri. 

Si trattava insomma di 
tornare, (viste le condi­
zioni assurde in cui sui 
pullman di questa ditta 
si viaggia tutt'oggi) in 
autobus affollatissimi. Gli 
studenti non accettarono 
e di li scaturì l'episodio 
che ha dato origine alla 
segnalazione operata dal 
comandante della stazione 
dei carabinieri di Torre 
Orsaia. il maresciallo Do 
Menico Barbieri, dopo la 
quale sono partite le co 
uanicazioni giudiziarie. Ed 
anche a riceverle — tra i 
tanti studenti cho parte-
ciparono alla protesta — 
sembrano essere stati so­
lo pochi giovani, tra i me­
no abbienti e i più noti 
per la propria attività pò-
luca . 

SALERNO - E' in quel mese che scadrà la cassa integrazione 

Alla Casarte una vertenza 
da chiudere per settembre 

il ministro Scotti ha già fatto slittare un incontro — 150 operai rischiano il 
licenziamento — Domani il ministro si incontrerà a Roma col sindaco di Salerno 

Elio Barba 

SALERNO — Il mmi.s'ro 
del Lavoro. Scotti, doveva 
venir" a Salerno n?i giorni 
scorsi per avere un incon 
tro con enti locali, operai. 
snulac.it> e consigli di fab­
brica sulla si tua/ione m\i-
vi.ssmia che at tanagl ia il 
settore della ceramica. A 
(|uasi un mese dalla data 
fissata per l ' incontro si 
e saputo che la venuta del 
ministro a Salerno è annul­
lata e che invece domani 
si terrà a Roma un incon­
tro tra il sindaco e >1 mi­
nistro. 

Insomma, sembra che 
una situazione che si t r i 
scina ormai da più di un 
anno, una crisi s t ru t tura le 
del settore (che trova an­
che ragioni nella tipologia 
della produzione e nelle 
tecniche arre t ra te — so­
pra t tu t to nella maggiore 
fabbrica e più colpita dalla 
crisi, la D'Agostino, con ol­
tre óó operai) sia destina*a 
a scivolare per la risolu­
zione alla ripresa autun­
nale. 

(Ih operai della Casarte. 
pero, come del rt.-sto quelli 
della D A g o s i n o di cui e 
s ta lo ma deciso il rileva­
mento GEPI. sono decidi 
a non permettere che il 
problema si trascini anco 
ra ulteriormente. La quo 
stione, secondo il consiglio 
di fabbrica ed il sindaca­
to. va risolta subito garan­
tendo >1 posto ai 150 ope 
rai. Da oltre un anno, in 
fatti, eli operai sono a cas­
sa in 'egra/ ione e vicina è 
orma; la data della sua sca­
denz i - « / / 7V settembre 
;>roò,s;/m< intatti —• dicono 
gì: oper i ; della Casarte -
nari dere arrivare a <///•'-
xttfjiie ancora aperta. Per 
alnra deve anche essere r: 
Millo il problema della ral­
locazione produttiva della 
azienda >. 

Negli .ncor.tr: preceden 
temente avuti t r i .-indac i-
to. f-n-! locali e operai dei! i 
Ca^. i r f c e r ano stati d(-2li 
impegni preoi.M da par ' e 
delle animimi ' razioni , co­
munale e provinciale ,\ 
propasro della situazione 
rl>'term.na'a>i all t Cesarie 
" ,-la'o m qinM; <ziorni pub 
bheato un man.fe . to d ' i l i 
cellula comunista della fai) 

Urica e del comitato citta­
dino del PCI ni cui si so;-
tolmea la determmazion-» 
della classe operaia della 
Casarte. come di quella ni 
tut to il comparto della ce­
ramica del Salernitano, a 
non lasciar passare la pia 
tica del rinvio, già troppo 
usata e che determina si 
tuaz.ioni logiche di esaspe­
razione nelle maestranze. 

D'altra parte, si afferma 
ancora nel manifesto co­
munista, non è possibile 
prescindere dalla necessità 
di dare risposte che vada 

no m direzione, non g.à 
del mero a.-.Mstc:iziali.-sino 
per gli ol 're mille addetM 
del settore interessali alle 
situazioni di crisi, ma di 
scelte da collegare con lo 
sforzo per la ripresa d-1 
settore dell'edilizia. •• quin 
di con una battaglia pia 
complessiva, come pure con 
l'impegno per l'applicazio­
ne di nuove tecnologie che 
consentano competitività e 
affermazione su: mercati 
alle ceramiche salernitane. 

f. f. 

Un convegno indetto dal PCI 

Avellino: ancora nessun 
aborto nell'ospedale 

AVELLINO. — A tut to ogtrt. 
nella cit tà di Avellino, la !cg 
gè sull'aborto è ancora lettera 
morta. Pesanti e gravi sono le 
responsabilità all ' interno dell' 
ospedale civile della Reg.one 
Campania. 

Questa preoccupante realtà 
è s ta ta con forza denunciata 
nel convegno — tenuto pres­
so il centro sociale di S. 
Tommaso ad Avellino, per ini-
ziat.va delle sezioni cit tadine 
del PCI ~- sui problemi con-
ne.-vni all 'attuazione della Ici;-
ge sull'aborto. Il convegno 
— che è stato aperto da due 
introduzioni di Italo Freda, 
consigliere comunale comuni­
sta. e d: Rita Ucci, seciet i n a 
deiia sezione A. Gramsci — 
ha avuto un buon .--ac--e-v.vi d: 
pubbli, o e .M e cara t t 'Tiz /a 'o 
per la r i /a- ta del d.ba'.f.to e n 
lia fiato Inoro. 

Di part.colar.- impo't m.'-i. 
come abbiamo detto, e .->tata 
!n denuncia della situazione 
e.-> i sten te aliaspedalc civile 
dove fino ad o^m non. e ,-t,i 
' o fatto a.cun intervento in 
oppiicaz.one della It-g^e sui.' 
aborto, dal momento che una 
delle due divisioni di oste.ri-
i Li '• an'i-abor'i-t i. l'..I»ra ••: 
ter.de la mezzano"te de! 5 i-i 
L'I.o t-rnnn» ai tano Cora e.--»-» 
dalla legee per dichiararti o 
tuettore d. coscenza. 

Ma .1 blorr iro il t-"--.or.-> o 
-s-c*r.'. :a de .-o.-ix-dalf e -.le 
-ono .-oprat lut to <?1. .1 r.e -̂t <•<-:-
.-*!. 1 quali si sono dich...rrt*i 
.n blocco oh.cttor 

E' qui appunto, che si rosi.e 

l.i responsabilità de e della 
L' unta regionale che impedi­
scono all 'ente di bandire ed e-
spletare iegol-aunente i con­
corsi per il personale sanita­
rio. fra cui gli anestesisti. 

Di fronte a questa situazio­
ne è necessaria l 'unità e la 
mobilitazione di tut te le don 
ne, compresi i cattolici per ot­
tenere l'applicazione della leg 
ire. E bi^osna ottenere che sia 
Iti s t ru t tura pubbli, a ad al-
trtzzar.-.i per l'attuazione del­
la legj'e che non può essere 
delegata -,olo alle cianche pri-
\a t e . 

f il partito-) 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione de. coinpa-
-". 1. ••ir"*. . .••. t o. - -11 d: Aiv. 
irinibtiaz:o..e dova (•.-.pedali, 
n< i consol i ri; quartiere sul­
la questione dell abo ' to : alle 
1H riunione ilei coordinamen­
to ferro-.-.'-;, sii. r.-u.t.ili eie" 
loral. e .1 l.ir.i.o de.la iam-
paiina d. --o--n-.cr./ione per la 
- tampa con Maunello e Cen­
ila mo. 

Alle 18.30 riunione dei la­
voratori del macello con Im­
pegno. 
RIUNIONI 

A Fra'.iarc.rtiiJ.oit alle '.3 
d- .1 <•-• ' a" .'.-> <!••.! 1 Zi;.: 1 : .t 
P o / z a n ' i a".e _ • ». -j' » ri>. sO. - : - -
"ar. ti* .le .-ez.oi.. in prepara 
/ . >..'• ti- .a > on.'-^r. . : ' • < .' "a 
<i:n'* con M ia. . , l'o e C'-r.-
i.an.o 

SALERNO — E" avvenuto 
nella nottata di ieri da par­
te di alcuni congiunti il ri 
conoscimento dello due salme 
ripescate l'altro ieri al lui­
gi» di S. Maria di Castella 
baie, a cii\ a un miglio dalla 
costa, da una \edetta delle 
Fiamme (halle su segna la lo 
ne di alcuni bagnanti e di 
;>eswUo.-| delia zona: si trai 
to. come tili inquirenti ave­
va.io g.à ;n un pruno tempi 
ipotizzato, di due noti pregiu 
di. atti Ivucstti Ca'lo. di M 
anni ili Tori''.' Annunziata, e 
l ima 'ne TagliainwiU', }') anni 
di Pa-I.Ml 

i diie, -si «iinpai -i da 11 gior 
n. la. t i.uiij stati v isti uisie 
ine pr.ma di tar perdere le 
proprie t rac ie . La loro è 
stata i\nt\ fine orrenda: si in 
b. a orinai .u cenato infatti 
i.ie al due sono stati inferii 
p.u lolpi di pannale anche 
se .issai dilficile è stabilire 
se solo anni da taglio sono 
state u-ate |>or procurare la 
morte a: due. 

Certo è a questo punto 1 aia 
ro. si conilo gli inquirenti, un 
1 lie il movente dell'omicidio 
I n.i dura guerra fra cosche 
mafiose è ormai i\<\ temi*) 
li cot-so nell'Agro Nocenno 

Sarnese e nella zona vesti 
\IMÌA La rivalità riguarda 
non suo i! controllo dei traf­
fici illeciti - - e quindi del 
contrabbando di droga — ma 
anche dei vari racket fra cui 
prosperano soprattutto, a li 
velli quasi capillariz/ati. quel 
lo della protezione obbliga 
tona e delle imprese edili. 

Si lotta evidentemente an 
che |HT il nuovo ordine de'le 
gerarchie. Il pagane^e Bruno 
ne Tag'.iamonte. m particola 
re. era pioprietano. secondo 
le niionua/ioni m possesso 
dei carabinieri e della (K)li-
zia. di alcuni' imprese edili 
nella zona di Castellammare 
di Stabia. 

Intanto ieri sera il profe-
sor Mele un dico legale des 
guato dal pretore di Agropoli. 
dottor MK hele Di Lieto, che 
cuuiuce questa prima fase di 
indaiiini. ha inizi.1'') l'auto 
;• • i • ai ' '•" cadaveri 

Se .saura è quindi la data 
della morte (.circa 10 giorni 
fa appalto) dei due pregni 
dicati non rie] tutto certo è 
Invece ,1 luogo m cui 1 dur 
s.irehltero stati « giustiziati •• 
(Lilla mala. (Ili inquirenti sem 
brano infatti p r o l u d e r e |>er 
l'i|)otesi sei ondo cui i corpi 
dei due. assassinati nella zo 
na vesuviana, sureblx'rn stati 
gettati a mare nei pressi di 
Castellammare: d,\ li le cor 
renti avrebbero |H>I fatto il 
resto spingendoli fino al Ilio-
Lio de! ritrovamento, hisom 
ma le due salme semi-ommer 
-e av ••ebb.ro petaor-o oltre 
< entod eci umilia marine d,t 
Castellammare di Stabia fino 
a S. Maria di Castellabate 
.n diei 1 giorni. I n a i[>ote*i 
1 he è ani ora tutta da venfi 
< a ie naturalmente ma che 
!>cr ora appare quella più 
prohab le. 

Cruenta s-ao all ' imern-:mi 
le insomma la guerra tra bau 
de. Difficile non tenere pre 
-(•nte a pro|>ositn di questo 
duplice omicidio l'escalat «fi 
s niL'uno-a di delitti mila /o 
••a "«••s'.iv.ana l'infittirsi del 
'e azioni maf"Ose per ;! c*« 
tioMo d'i e int.eri edili d>! 
\ o . t r : . . o . cicalatali) di recen 
te denu ic.ata d.il s.udacato al 
pretore di Nocera in una pre­
sa di pisi/ione pubblica od 
:•) 'in ( s | > ) s t o . 

Ancora: non è possibile non 
preoccuparsi i v r il progressi 
\ o cap llarizzar.si del control­
lo mafioso --'ii mercati orto-
fruf..coli nella zona di Pana­
te. d"l lavoro nero r del c<»-
ivwl r o ol'r'- di.- MI! col 
'••caTieato. dove, noi Noceri 
no p a r t ' c o ' a '..-.. -ono 1 ma 
fm- l'v.ih n imporre !e a< 
«•urz.o.-ii. i l ( a", oltre alla tr» 
fi / 'i-ale att.v *"i del racket 
'lei •• t's''ir-.'jni e «lei con 
"rab'.iindo. 

TA CCUINO SCHERMI E RIBALTE 
11 libro sulla 
psichiatria 
alternativa 
a Napoli 

A.VKVIO Mar.aeoida e S-.v 
p-.o P.ro hanno pre.-enta:o 
l 'altro giorno. pre-vO la sa 
let ta S. Ch -ara. il nuovo li­
bro di Luigi Ba.da.-c.n! e 
Fulvio Ch.a t to che s'intitola 
* Al di la del manicomio » 
(lotte ed e»por.e:i2e psichi 1 
tr.ch.e a l ten .a t .ve :n Campi -
n.a e a Napoli» e che è s*a-
n edi 'o dalla Llolson rì: N'a 
po •. quale primo volume d: 
ima n.iova collana d; testi 
d. i\s.co.oj.a. p-ich air.a e 
sn*.ioP»*1 a-*-*-a < i t tua . i ta e a. 
terna::ve>. a cara ni S^rg.o 
P r o e del collettivo Frullo­
ne. 

Nel libro viene racconiata 
CPU molta sempl ic ta la sto­
n a delle lotte p-svhiatriche 
in Campania clic M ->ono svi­
luppato molto prv\sto: la Cam-
p M i ^ è infatti la seconda 

:•. j . o n e dopo •; Veneto ::: cui 
e :ia-.s> dopo gli anni .-essan- 1 
un movimento p<:c.-v r r . c o 
1.tenia* .ve. !"e.-i.-v.',".iz 1 ti'. 
Materdomin: d: No.-er.i Slip.1-
r.oro seguo infatti d. po.o 
quella. t<iivn\.-a, .i. O.T.7.1 

Da quc.-te prime e.-ivre../---
si .-ono svi.appai : una -er.e 
importante d. moment, d. 
lotta .0 dopa .1 1974 Tó u n i 
.serio di proposte prauciie che 
s.: .-0:10 concretizzate nella 
0sp.Tier.7a al ternativa del 
i'ospevlaio psichiatrico prov.n-
cialo Frallone di Napal: e 
dei centri territoriali ad esso 
collega:-.. Il d.batt i to s: e ra­
pidamente indirizzato verso 
quecli aspetti politici e p r i -
t.ci co.ino.-s.si ni.a enianaz.one 
della lo.-::- ìftì 

Su questi tomi nuovi 0 
.stringenti, v.er.e dal Ibro di 
Bildascini e Chia t to un .11 
tores-siinto contributo di idee 
e di esperienze - il dibatt i to 
ha sottolineato tu t to ciò e 
ha fornito indicazioni che gì: 
Enti locali io la Regione in 
part volare» dovreblnro acco­
gliere 

VI SEGNALIAMO 
I • Professione reporter iM.iv.ni i i . : - ' 

0 II fascino discreto delia borghesia iN •' 
9 Ecce Bombo tAur.anoi 

1 • Goodbye amore mio » K\co'..-.o: • 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMSASSY ( V i a F. De Mura. 19 -
Tel 3 7 7 . 0 4 6 ) 
I l gatto, c o i U. JCjrìiz. - S-\ 

A I A . M M L l » (Viale A I j ' l i n M i 19 
Tel 6S2 1 14 ) 
Professione reporter, c o i J. N.-
cr.c.scn - DR 

NO . V i i b i i . i * Culerin» da Siena 
Tel 41S 371 ) 
I l lascino discreto della borghe­
sia, con F. Rcy - SA 

N U M I ) ( V u M o n l m u l n o 18 
Tel 4 1 3 4 1 0 ) 
Quel maledetto fatto di bambole 

C l N t I L U B ( V i a u r u i o . lì lo-
letono 6 6 0 . S O I ) 
Rit-oto 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Al -

ba. 3 0 ) 
Riposo 

. C IRCOLO C U L T U R A L E • PABLO , 
< N E R U D A > ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 

S paso 
R I T 2 (V ia Pessina. 5 5 - Teleto­

no 2 1 3 . 5 1 0 1 ' 
Naomi , con !< .M se - DS ('. V. . 
1S) 

j P U i CINECLUB tV ia M . Ruta, 5 ' 

C S j s u r a e?! '.a 

CINEMA PRIME VISIONI 
. -«CACI*. (Tel 3 7 0 8 7 1 ) 

Shoot voglia di uccidere, ce -. E. > 
Bordine - DR 

, A L C i O N t ( V u Lomona.o. 3 I V 
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) I 
Scandalo al sole, con D. M ' C u l r e 

- s 

. A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispl. 23 | 
, Tal . 6 8 3 1 2 8 ) ! 

Una donna tutta «ola, con J. , 
i Clayburgrt • S I 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 7 0 
T- i 4 1 6 . 7 3 1 ) 
CO? v . t i e Uicia rr.crir;, cc~ R. 
• * - - . c - A 

A U C u m U . C . i u . O J I > 3 A M I » 
Tel 41 S 3^1 1 
1.3 r j b i i a de. rrc.-ti \ I . c i I i . . e - . 
G = . : : ; scr. - C=I ( . V I •: ' 

C C X J .c . t .v ' M r ' . d . u n i n lele-
fcn-o 3 J t 5 M \ 
U,i3 govcrninlc di colore 

0EL'.£ f o u l t (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 3 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabatc «era, con J. 
T.-a.-d ta - OS (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
V'.i M Sc»i.r>-i Tel 6S1 9 0 0 ) 
Omliuno verrà, con F. S rot-3 -
S 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
leno 26S4791 
Good bre amore mio, e:-. R. 
D - o i o s - 5 

F.A.'.'.MA ( V i i C. Poerio 46 - Te-
I f lono 4 1 6 *>88) 
Cv. J S J : 3 cs; v : 

H I A N G i t K i (V i» Filangieri 4 Te-
If lcr.o 417 4 3 7 ) 
4 mosche di velluto grigio, cen 
,V. E r i r J c n - G ( V M 14) 

F l O R E N l l N i (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 310 4 8 3 ) 
Cuori solitari, .on U. Togr.azii 
- SA ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A » (V ie Chlaia • Ta-
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Non pervenuto 

ODEON (Piana PiedigroM», n. 12 
Tel 6 6 7 3 6 0 ) 
5 dita di violci.2», co-. V. ' . -o 
P -_ - A 

R O t i ' V . * f a — o t e i . 3 4 3 . 1 4 3 ) 
C.".'i.-i.-* es 'va 

S A N I A I U C M .V ia S. Lucia. 59 
Tri 415 .S7JI 
La calda bestia, c : i A . A - r o • 
C?. ( ' . ' .* ìcy 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR ( V i a Paisiello Claudio • 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Wagoons liti con omicidi, ce-, 
Q. VV.!s-er - A 

ACANIu «Viale Augusto Tel» 
tono 6 1 9 9 2 3 ) 
3 matti in un collegio femminile 

A D ' . - » . . u lei J iJUOi l 
Ecce bombo, csn N Morti:. . SA 

ALLt ( j l N t J I K t «Piazza Sin Vi 
tale Tei 6 ) 6 3 0 3 ) 
Un tranquillo week end di paura, 
eco J. V a . j M - DR ( W . 18) 

A R i S i U N . * . * M o r j r u n . il te-
lelono 377 3S2) 
Non fC- .en_:o 

A R L U B A . l M U (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 5 8 3 ) 
Spcrmula, con D. Hadden - DR 
( V M 1S) 

A R C O (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 7S4) 
Porca società, con S Ma,coni • 
DR ( V M 13) 

Carar* Teiefo-

Astronautl • 

113 - Te-

blindato, 

A U S O N I A ( V i a 
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Cn:.js:.ra esi l ia 

A V I U N ( V i c e aegli 
T»l 741 92 64> 
fch usura cs! . .a) 

8ERN.Ni I V . I ocn in l . 
telone 377 109) 
Ouel maledetto treno 
e3.-. B S.c.-.sson - A 

CORALLO ( f i a t i * C b Vico Te­
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Brutti sporchi e cattivi. c : l ?• 
•.*2-.'r;d - SA ( V M l i ) 

D I A N A ( v i a Luca Giordano • Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Le avventare di Bianca e Bernie 
di W . D.sney - DA 

EDEN ( Via C. Sanlelicc • Tela-
fono 3 7 2 7 7 4 ) 
Prendi il sesso e fuggi 

EUROPA (V ia Nicola rfocco. 4 9 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ch'usa 

G L O R I A • A • (V ia Arenacela 2S0 
Tel 291 3091 
Le colline h inna gli occhi, con 
M S?ee- - DR ( V M 14) 

M I G N O N (V i» Armando Oiai -
Tel 324 8931 
Porca società, con S Marconi 
- DR ( V M 18) 

GLORIA • 8 • 
Chiuso 

PLAZA (V ia Kerbaktr , 2 • Tala-
fono 3 7 0 . 5 1 » ) 
(non pervenuto) 

' T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te-
Ir lono 2 6 8 122J 
La calda b -s l i j . ccn A. A--,o -
3=. i .".*. ' „ ) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 6 3 - Te­

letono 6 8 0 266) 
(r.on pcr.er.-IO) 

AMf-K iLA I V I » f i lo Anglim. 21 
Tel. 2 4 3 9 8 2 ) 
Suor Emanutl le, ccn L. G C T S : : 
- 5 ( V M 18) 

' ASTOrt lA ( S Ì I . I * tar i . ' - telefo­
no 343 7 2 2 ) 

. L'infermiera, ccn U. A " i r e ; ; -
1 C (V.M 18) 
' A S I R A i V n Meuocanr.one. 109 

Tel. 2 0 6 4 7 0 ) 
j Interno di un convento d. VV. 
I E;rov.c2)».. - DR (VB 1Si 
! A2.Ai . tA I T I * l , jm t i iÉ Zi Tele 

tono 6 1 9 2 8 0 ) 
I K Z 9 lager di sterminio 
; BELLIN I i Via Loni* - : Kuvo. 16 
I Tel 341 2 2 7 ) 

I viti morbosi di una governante 
CASANOVA , t o n o U * I I D * I < ! I . u u 

l e i 2 0 0 4 4 1 ) 
La banda del trucido, con T. 
M.l.L-i - A (V.M 14) 

D O I ' D L A V U K U K I i l e i 3 2 * 3 3 9 ) 
Bruna lormosa, con T. Ke-.dall 
- C ( V M 18) 

I T A L N A P U L i (V ia Tasso. 109 • 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La guerra esilarante del soldato 
Frapper 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano. 
3 5 Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Oucll.) ultima sporca mela, can 
r. G. r - . -o - DR ( V M 14) 

M O U t K i . i i i i M U «Via Cisterna 
Dr l l 'Orto Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
co , B Bocche! - C ( V M 1 4 ) 

P l t K K O I «Via A C De Meis. 3 8 ) 
Tel 756 78 .02 ) 
Lobbra di lurido blcu, con L. Ga> 
:'.z- • OR ( V M 18) 

P O M L L I P O (V ia Posillipo, 6 8 - A 
Tel 769 47 4 1 1 
(non P£.-.c.Tjto) 

O U A U K i r u L i L i O (V . le Cavalleggarl 
Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Maschio latino cercasi, con O. 
G-- d3 - C (V.M 1S) 

T E K M t (Via f o z i u o l i 10 - Tela-
tono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Chiuso 

V A L E N I I N O (V ia Risorgimento • 
Tel 767 85 581 
(cMjsurs est va) 

V I I - O K I A I V » M PiSC.ttlll. • 
Tel 377 9 3 7 ) 
California, con G G e m m i - A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI F U O R I C R O T T A ( V i a Le­

panto, 8 ) 

Dsl 2 8 giugno al 2 luglio wt} 
ore 20 nella teda del l 'Arci J 
Fuorigrotta il Col la t t i " - VaaMfS 
Ricerca presanta: Lu iourta* . 7 
agosto dell'anno 1 6 4 7 di • 
Taranto 
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